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combattente da sempre.
La ricordano i figli Riccardo
e Fausto e il marito Giuseppe.

sciato L'Aquila c'era necessità di al-
tri 1.430 appartamenti. Lo dissi alla
Protezione civile: ci dettero una pac-
ca sulla spalla e via». E via.

PERRESTARE

Intanto gli aquilani hanno ricomin-
ciato a pagare le tasse (da luglio) so-
spese per lenire il dolore del sisma
ma anche per dare ossigeno all’eco-
nomia strangolata. Questo aspetto
è stato trascurato dal governo che
adesso, con il tessuto socio economi-
co abruzzese ancora sfarinato, bus-
sa alla cassa. E da gennaio gli aquila-
ni dovranno pagare anche gli arre-
trati del 2009. Senza casa, senza la-
voro, senza quel patrimonio imma-
teriale della cultura di una città an-
cora sepolta e chiusa, gli aquilani
non hanno altre strade da fare. Lo
«stallo» è l’accusa forse più cupa che
arriva dai ragazzi che abitano anco-
ra lì, cercando di ravvivare questa
terra, perché è «anche di questo, di
socialità e intrattenimento che vive
una città».

Ma a parte una puntata di «Ami-
ci» di Mara de Filippi nell’estate non
è stato previsto niente.

È stato il Cisp-Sviluppo dei Popoli
(che all’Aquilà organizzò un concer-
to nel maggio scorso) a raccogliere
questo malessere, ormai così disin-
cantato da evitare manifestazioni
aperte. E il Cisp cerca di ricostruire
una parvenza di vita culturale, chia-
mando insieme le associazioni cultu-
rali che hanno ottenuto dal comune
l’assegnazione di un terreno dove
poter costruire un centro di aggrega-
zione culturale. È il progetto «La
piazza», che raduna 16 associazio-
ni. Il sindaco Cialente ha affidato a
Stefania Pezzopane (già presidente
della Provincia) una delega per le
politiche sociali e culturali, che lei
sta cercando di riempire, sbloccan-
do anzitutto l’assegnazione delle ca-
se, e che il Cisp cerca di fiancheggia-
re, come spiega Marinella Fasanel-
la, coordinatrice della campagna,
«perché se offri loro qualcosa, i gio-
vani possono anche restare».❖

Per loro, quelle ore di lezione, sono
importantissime. Ma dal prossimo
settembre gli studenti dell’istituto
penale minorile Meucci di Firenze
potrebbero restare senza docenti di
scuola media. Tutta colpa dei tagli
del Governo. Professori in organico,
al Meucci, non ce ne sono mai stati,
a dire il vero. Ma finora l’insegna-
mento è stato garantito grazie a una
convenzione con un centro territo-
riale in provincia di Firenze, uno dei
più colpiti dalle pesanti sforbiciate
del ministro Gelmini. Il che significa
che adesso quei professori a ore - e
le loro lezioni tanto preziose per chi
si trova recluso dentro quelle mura -
potrebbero svanire nel nulla. Anco-
ra non esiste una circolare ufficiale.
Ma la questione, tra gli addetti ai la-

vori, è già circolata. Tanto che nei
prossimi giorni è prevista una riunio-
ne per fare il punto della situazione
e studiare eventuali provvedimenti.

LADENUNCIA

A denunciare il problema è la consi-
gliera regionale del Pd Daniela La-
stri che, nei giorni scorsi, ha effettua-
to un sopralluogo all’interno della
struttura. «Nell’istituto non esistono
problemi di sovraffollamento - spie-
ga Lastri - ma quello della formazio-
ne è un punto dolente che merita di
essere affrontato al più presto. Al mo-
mento non esistono progetti che ga-
rantiscono ai ragazzi la possibilità di
un effettivo reinserimento nella so-
cietà una volta usciti. E ora, con que-
sto disservizio, rischia addirittura di
essere messo in discussione un dirit-
to fondamentale».

Gli ospiti dell’istituto penitenzia-
rio minorile fiorentino non sono mol-
ti. Ventuno ragazzi: più della metà
di loro sono stranieri. In tanti arriva-
no dalla Lombardia e dal Meridione
dove gli istituti carcerari sono più af-
follati. «Alcuni di loro, soprattutto
gli stranieri, hanno problemi di alfa-
betizzazione - spiega Lastri - nel sen-
so che necessitano di approfondire

la conoscenza della lingua italia-
na. Togliere loro questa opportuni-
tà significa aggiungere un ulterio-
re elemento di marginalità che ri-
schia di pregiudicare la loro possi-
bilità di riabilitarsi, una volta fuo-
ri». «Anche nell’istruzione e nella
formazione - tuona la consigliera -
questo Governo si accanisce sui i
più deboli. Si continua a colpire in
modo indiscriminato lo sviluppo e
le prospettive dei giovani. Toglie-
re gli insegnanti al Meucci signifi-
ca non dare alcuna prospettiva di
miglioramento non solo alla scuo-
la, ma anche a chi, di istruzione,
ha un bisogno fondamentale».

A spiegare cosa significa, per
quei ragazzi, perdere i loro profes-
sori è Alessandro Rapezzi, segreta-
rio provinciale della Flc-Cgil. «Più
volte - ricorda - i docenti che han-
no effettuato lezioni all’interno
dell’istituto mi hanno raccontato
di quanto sia importante per loro

poter continuare a seguire un per-
corso formativo anche all’interno
del carcere. Finora, una volta usci-
ti, potevano continuare a seguire
la stessa scuola attraverso le serali.
E quasi tutti non si facevano sfuggi-
re questa opportunità, che rappre-
sentava un livello soft di reinseri-
mento. Interrompere questo per-
corso significa molto dal punto vi
sta sociale e culturale». ❖

BERTOLASOALLE EOLIE
fircro@unita.it

pVentuno ragazzi L’insegnamento era garantito da una convenzione

p La denuncia Lastri (Pd): «Si infrange la speranza di un futuromigliore»

È tornata la calmaalle Eolie do-
po la lieve scossa di terremoto
che lunedì ha causato quattro
feriti. Bertolasoègiunto sul po-
stoehaaccusato ilnonrispetto
dei divieti di balneazione.

P
Ancoranessun6,maunavincitaconpunti5SuperStar. Il fortunatogiocatoresiporta

a casa 475.456,50 euro. È stato realizzato a Parmanel bar-tabacchi di PiazzaCorridoni 13.
Mal’attesdarestaper ilmontepremicheviaggiaversoil record_nell’estrazionedigiovedì il
“6” varrà intorno ai 120milioni di euro, e sarebbe la seconda vincita di tutti i tempi.
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Non esce
e cresce il 6

I tagli dellaGelmini
lasciano senza prof
la scuolamedia
del carcere di Firenze

All’istituto penale minorile Meuc-
ci ci sono ventuno ragazzi dete-
nuti, fino allo scorso anno l’inse-
gnamento era garantito dalla
convenzione con un centro terri-
toriale. Le sforbiciate del gover-
no mettono a rischio il servizio.
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